
Un delinquente «simpatico» nonostante ricatti ed estorsioni 

«Zio Papcmne» 
L'avventura finisce 
davanti ai giudici 
Paperone arriva in tribunale Oggi a Berlino si apre il 
processo a Dagobert (è il nome tedesco del persona», 
gio di Disney), il carrozziere berlinese che per sei anni 
ha tenuto in scacco gli investigatori estorcendo denaro 
a una catena di grandi magazzini Astuzie e trucchi 
spettacolari che hanno attirato sul bandito ammirazio­
ne e anche qualche simpatia Ci fu anche chi penso che 
il ricattatore fosse un pezzo grosso della polizia 

P « l MOSTRO CORfflSPOHOEHTE 

noto solimi 
[Estorsione aggrava' reun«pizzo«di500milamarchi (al 
ita sei allentali dina 
I mitardi lesioni vo­

lontàrie tenlauvo di incendio n 
schla una bnma condanna fino a 
15 anni di prigione Amo Funke 44 
anni berlinese di professione car 
rozzlere Se I giudici della 33' Ca 
mera penale del tribunale di Berli 
no saranno severi quanto lo sono 
le Imputazioni per il signor Funke 
alla fine del processo che cornin 
eia oggi ci saranno soltanto guai 
nonostante la sua disponibilità a 
confessare (ulto e una pernia psi 
cologlca che gli potrebbe essere 
d aiuto Eppure £ difficile conslde 
rarla con la gravità che mentereb 
be (e alla quale vanamente invitò 
per mesi la pollila) la vicenda che 
approda oggi davanti alla corte 
berlinese Amo punke è colpevole 
di molti e pesanti reati ma in Cer 
mania è stato popolare quanto un 
calciatore o un divo delia tv una 
specie di sovversivo eroe popolare 
chp,j»lto il nome di Dagobert (la 
versione tedesca di Papeton do 
Papetonl) ha rovesciatalo stereb-
lipo che TOOle i tedeschi àtflanh 
sempre e comunque dell ordine e 
della legalità ad ogni costo 

•Un avwriario opirttowr-
Perfino Ha i poliziotti che per 

quasi se) anni gli hanno dato la 
coccia Dagobert è riuscito a semi 
nore qualche simpatia un avversa 
rio troppo bravo troppo Intellujen 
te troppo spiritoso per trattarlo co­
me un volgare delinquente Anche 
se li supersegugio della polizia di 
Amburgo che a capo di una squa 
dra speciale ha lavoralo per mesi 
su quel solo caso non faceva altro 
che npetere disiare in guardia che 
sotto 1 panni dell affascinante Arse 
nio Lupln tedesco si nascondeva 
pur sempre un uomo che non esl 
lava a piazzare bombe nei grandi 
magazzini (e una volta ci son 
scappali due fanil) 

l i "corriera' di Dagobert comln 
ciou25magglodell988e da par 
suo nel grande magazzino più lus­
suoso di tutta la Germania il famo­
so «KaDeWe- di Berlino Unabom 
betta di poco conto e la direzione 
del negozio accetta subito di paga 

cambio di oggi più di 500 milioni di 
lire) Poiperquattraannieilsilen 
zio fino al ISgiugnodd 92quan 
do finiti evidentemente i soldi del 
•KaDeWe» li nosuo Paperone deci 
de di mettersi a mungere il gruppo 
«Karsladl» una delle principali ca 
tene commerciali della Germania 
A una bomba fatta esplodere nella 
filiale di Amburgo segue la nchie 
sta di un milione di marchi I din 
genti del gruppo convincono la pò 
lina che la soluzione migliore è ac 
cettare la richiesta e dopo un me 
se di trattative si stabilisce che il 
pagamento avverrà lungo la linea 
ferroviaria tra Rostock e Boriino 
Una cassetta di ferro contenente 11 
denaro dev essere collocata sulla 
fiancala del treno Dagobert prov 
vederi a farla cadere dove vuole 
lui con un dispositivo magnetico 
Questo perù non funziona e lo 
perazone verrà perciò ripetuta il 
14 agosto ad AumQhie a pochi 
chibnjfitndaAniburgo SlawliaJa 
rassetta cade ' il ricamiti» di pei 
averta recuperata se ne scappa su 
una mountain bike 

Nel contenitore però la polizia 
ha messo solo poche ceni inaia di 
marchi il resloecarta strania La 
risposta di Dagobert non si la al 
tendere il 9 settembre una piccola 
esplosione al -Karstadi» di Brema 
il 15 una bomba un pò più poten 
le nella filiale di Hannover dove 
sarà I unico caso due persone re 
stano leggermente lerlte II29olto-
bre dopo le solite complicate trai 
tatlve la consegna del nscatto vie 
ne concordata lungo la linea ferro 
viana che attraversa Berlino nel 
quartiere di Charlottenburg E 
quando Dagobert compare per af 
ferrare la borsa uno dei numero­
sissimi agenti piazzati lungo la li 
nea riesce ad acchiapparlo per il 
colletto prima di scivolare su una 
(alale cacca di tane e petdere la 
presa 

Il pericolo corso a Charlotten 
burg spinge Dagobert a una celta 
prudenza e a lasciar da parte al 
meno per un pò di lempo i treni 
Dopo un silenzio di parecchi mesi 
si rifa vivo il IH apnle del 93 per 
quello the verrà considerato uno 

dei suoi colpi maestri Dà appunta 
mento per la consegna del nscatlo 
(anche in questo caso la polizia 
prepara una borea piena di cartac 
eia) su una piazza del quartiere 
berlinese di Bntz il malloppo de-
v essere messo dentro una di quel­
le casse in LUI SI conserva la sabbia 
per i lavori edili Inutile dire che fin 
doli alba I intero quartiere ò con 
(rollato metro per metro da centi 
naia di agenti Ma Dagobert arriva 
dal sottosuolo attraverso un lom 
bino che si apre proprio sotto la 
cassa (che lui stesso aveva provve 
duto a piazzare li) si impossessa 
della borsa lasciando la polizia ad 
aspettarlo inutilmente fino a sera 
Qualche settimana dopo falliti altri 
due tentativi di consegna del nscat 
to L mancato per pochissimo I ar 
resto in un negozio di elettronica 
dove il ne aitatole doveva procurar 
si uno dei suoi marchingegni Da 
goben si fa dvo con un altro dei 
suoi "Scherzi" 

Lo KIWZO dalla telefonata 
La polizia di Berlino e la squadra 

speciale di Amburgo hanno con 
vocato i giornalisti in un locale del 
la Alexander Platz dove a un nu 
mero di telefono precedentemente 
concordato e segretissimo a una 
certa ora dovrebbe chiamare Da 
gobert per fissare lennesimo ap­
puntamento Qualcuno effettiva 
mente chiama e rinvia I appunta 
memo "perché piove Però non e 
la voce djBagoben e, fiflqh^ nop si 
triiprirUrie i Wldotiare e stilo lui 
con un apparecchio di sua mven 
zfane che trasforma le voci gire­
ranno le Ipotesi più preoccupanti 
sulle complicità di cui luomo di 
s|X)rret>be Molli arriveranno an 
die alla conclusione che il ricatta­
tore è addir mura un membro della 
polizia e un pezzo grosso non 
certo un semplice agente Macché 
poliziotto dopo altn tre appunta 
menu andali a vuoto una volta la 
borsa con i soldi viene calata nel 
tombino sbagliato un altra volta si 
inceppa una specie di trenino tele­
comandalo incaricalo di portare il 
malloppo su un binano morto- Da 
goben 11 22 aprile dell anno scorso 
cade finalmente in trappola 

Pei una volla nescono a tenerlo 
al telefono quanto basta pei rag 
giungerlo in una cabina del quar 
tierediTreplow AmoFunkenone 
ne un alto papavero della polizia 
ne un ingegnere elettronico né il 
capo di una sofisticatissima banda 
e -solo» un bravo carrozziere con il 
pallino della meccanica di preci 
sionc e tanta voglia di far quattnm 
Anche se alla fine lo sapeva bems 
Simo che dentro le borse e era solo 
cartastraccia 

GhMppt Aitano 
pulito ita cramdM 
cwwU Gobbo del 
QwrtkeW». 
AjtaWra 
mentre •od4Mtft> 
iMiwcompU» 

^ > K***^™H| Giuseppe Albano ucciso nel'45, «eroe del Quarticciolo» 

Quel «Gobbo», patriota e bandito 
Si chiamava Giuseppe Albano ma e entrato nella leggen­
da con il soprannome de il «Gobbo del Quarticciolo» Al 
crollo del fascismo aveva diciassette anni e quando si sco­
prì che nonostante il suo aspetto sapeva menare le mani e 
usare il coltello divenne un eroe di borgata Arrestato dal 
le Ss resistette alle torture e non rivelò i nomi dei suoi 
compagni Dopo la Liberazione di Roma non volle e non 
seppe deporre le armi Fu ucciso il 16 gennaio'45 

«umilio 
Loscenario incui il 

E ^ v dramma ebbe ini 
zio slsviluppòein 

fine esattamente mezzo secolo fa 
si concluse logicamente (e miste 
nosamenlc) era una Roma che 
presto Pasolini avrebbe scoperto 
amalo e cantato in pagine di cupa 
bellezza una Roma devastata dal 
la guerra (meno nei corpi che nel­
le anime poiché -I ombrello del 
Valicano" pur non essendo del tut 
to a prova di bomba [e aveva ri­
sparmiato le incursioni aeree più 
distruttive che avevano messo in 
ginocchio altre città) unaRomadi 
"accattoni" di "borgatan" dove an­
che i ceti medi erano caduti in mi 
seria a causa dell Inflazione dell i 
nefficienza delb Stato lascista (in 
capace nonostante le trombonate 
della propaganda di assicurare un 
mimmo di alimenti alle famiglie) e 
quindi dal disperalo ricorso alta 
-borsanera per sopravvivere 

Capitale di un paese sconfitto (il 
primo della coalizione nazi-lasci 
sia a crollare) Roma ricominciò a 
risorgere grazie alla Resistenza 
che fu si un movimento unitario e 
organizzato | soprattutto dal Partito 

*AVM>U 
comunista > ma ebbe ainJie coni 
ponenti spontanee e "anomale» 
marginali e perfino ambigue 

Personaggio Dngolare 
Di una di queste fu protagonista 

un personaggio singolare che è 
tutlora difficile interpretare e collo 
care storicamente ma che menta 
di essere definito «molto italiano» 
un pò Masaniello un pò Fra Dia 
volo un nbelle un bngante inca 
pace (forse) di distinguere Ira il 
bene e il male il giusto e I ingiusto 
1 azione armata patriottica e la ra 
pina un uomo (un giovane) che 
nelle difficili condizioni in cui tutti 
partigiani operavano a Roma riuscì 
a infliggere sene perdite ai tedeschi 
e ai fascisti ma che contempora 
neamente si macchiò anche di cri 
mini comuni e che fini ucciso sen 
za destare nmpianli dopo aver 
perso tutti i caratteri del patnota 
per conservare solo quelli del ma 
lavtioso (non senza essere slato 
manipolato quasi certamente da 
servizi segreti italiani e stranien e 
da equivoci movimenti politici -d 
sinistra» in funzione come si di 
•ebbe oggi di "destabilizzazione-

delia nascente democrazia e di 
provocazione a ni comunista ) 

(I suo nome era Giuseppe Alba 
no Di origine era calabrese Al 
crollo del fascismo aveva diciassel 
te anni L epoca era dura, perfino 
nel linguaggio L idea di dire "non 
vedente» o non udente» sarebbe 
sembrala ridicola Si imdeva ai dt 
(etti fisici ma si nspettava la forza. 
Perciò Giuseppe lu detto senza 
complimenti il "Gobbo del Quar 
hcLiokw.-Ma quando si scopn che 
sapeva merlatele mani e il coltello 
e sparare bene con la pistola e il 
mitra quel soprannome lu pro­
nuncialo con amm trazione e il per 
sonaggioentrò nella leggenda 

Eroe della sua borgata ispirato­
re in seguito di un film di succes­
so édifficiledisringuerefraclòehe 
effettivamente realizzò nel bene e 
nel male e ciò che gli atlnbul I im 
maginazine popolare (nonché la 
malizia di quanti erano interessati 
ad accollargli imprese partigiane 
o atti di banditismo che magan 
non aveva commesso) Ma non 
e è dubbio che dall 8 settembre 
1943 al 4 giugno del 1944 il -Gob­
bo" fu per cosi dire «dei nostn 
cioè fu uno di coloro che diedero 
alla Resistenza I apporto necessa 
no della rabbia plebea dell odio 
istinti™ dei poveri verso i ricchi e i 
potenu dell energia sottoproleta 
na che scaturiva da condizioni di 
vita durissime (i -borgatari» non 
avevano davvero nulla da perdere 
e lutto da guadagnare dalia scon 
litta del nazi-fascismo) Un episo­
dio in particolare contnbui ad ali 
meniate la leggenda Arrestata dal 
le Ss resistette alle torture e non n 
velò i nomi dei suoi compagni E, 

durante un trasfenmenlo nusciad 
evare in ciicostanze romanzesche 

La liberazione di Roma impres­
se nella vita del «Gobbo» una svolta 
decisiva e fatale Come altri prima 
edopodilui non volle o non nasci 
a deporre le armi Continuò la sua 
guerra ora personale ma segnata 
anche da retroscena e intrecci con 
la bassa politica Si disse che fosse 
al servizio dello spionaggio degli 
alleati Certi erano i suoi rapporti 
con lUnione proletari»-, oigane» 
zazione estremistica che coni suoi 
appelli «rivoluzionari» sabotava di 
[atto (e forse anche intenzinal 
mente) lo sforzo bellico unitario 
per la completa liberazione dell I-
talia 

Un uomo bruciato 
Bastarono altn sei mesi di vita ai 

margini della legge e Giuseppe lu 
un uomo bruciato Forse era stato 
spremuto per quel che valeva da 
chi lo manovrava Comunque le 
sue attività armate non potevano 
più essere tollerate II 12 gennaio 
1945 seicento carabinien e poli­
ziotti appoggiali da quadro auto-
blinde circondarono il Quarticcio 
to e lo rastrellarono II «Gobbo» nu 
sci a sfuggire alla caccia Maquat 
tro giorni dopo alle due dei pome-
nggio fu ucciso da un maresciallo 
a revolverale sulle scaledi uno sta-
bile di via Fomovo dove aveva un 
appuntamento (cosi si disse) con 
il segretario di Unione profetar a 
Era II primo di una lunga serie di 
episodi sanguinosi mistenosi e 
tuttora oscun che hanno segnato 
mezzo secolo di stona dell Italia 
post-bellica e che non sembrano 
destinali a finire 

By Hanno-Barbera 

Detenuti svedesi 
in settimana bianca 
a spese dello Stato 

Ulta selt mana bianca speciale a 
spese dei contnbuenli per quattro 
detenuti di diritto comune in Sve 

zia Due detenuti sciatori sono ili carcere per sconiare 
una condanna per furto uno per atti di violenza e I ul 
timo per traffico di sostanze stupelacenli A pdriarc 
della vacanza sulla neve» è il quotidiano svedese "Ex 
pressen» 1 quattro detenuti della prigione di Huddin 
gè alla penfena di Stoccolma sono stati minati dalla 
direzione del carcere a passare una brevi vacanza 
premio nella stazione sciistica di Tacniidalen 400 chi 
lomelri a nordovest della cap tale Una decisione deli 
iuta mollo avanzata» nel quadro del taro fututo rem 
sermento nella società Per portarli in \ -icanza sulla 
neve con due accompagnaton Ostato affiliato un mi 
nibus Sempre secondo il quolidiano i quattro dete 
nuli sono stali ospitati un uno chalet appos lamente 
preso in afl tto Lo direzione In anche acquistato al 
lizzature sportive per più di 6 ^10 corone (circa un 
milioni e duccenlomila lire) -Expressen scrive che 
illuni membri del personali del caie ere sono rimasti 
senile ertati da tale generosità nei confront di i quattro 
ih tenuti La direzione del carcere non ha voluto lare 
c< nume liti 

Spezza un aquilone 
Giustiziato 
dai narcotrafficanti 

Ha taglialo il filo di un aquilone 
che si era impiglialo nella sua mai 
china ed è morto ammazzato dai 

narcotrafficanti acolpi di futile da guerra È successo 
len a Rio de laneiro dove i mahivenli delle favelas 
usano spesso gli aquiloni come mezzo di segnalarlo 
ne ed allarme contro le incursioni della polizia Un 
bens Paqueleti de Almeida agente immobili ire di ifi 
anni stando alla ncoslvuzioiic della polizia stava'oi 
nandù a casa assieme ad un collega Passando n un i 
zona vicino alla favela Vigano Cerai dove nel n 
agenti di |)olizia mascherati hanno trucidato 21 \ crw 
ne noli auto di Almeida si e impigliato il [ilo di un 
aquilone Senza scomporsi Almeida ha strappami li 
lo e ha proseguito per la strada abituale Subito dopi 
però un auto ha commi iato ad inseguire quella dil la 
gente immobiliare Quando Ina affiiniata dallaulo 
sono trattili van colpi di lucilo da guciia AR-15 1 imi i 
più usata dai trafficami Un proiettile ha colpito in n 
sta Almeida che e morto sul colpo 

Tra i sistemi di lomunicazione e di alhrini usati 
dalle bande delle favelas ci sono le radio conninit HK 
diffuse da altoparlanti poi l i stiaduiee i luocliid artifi 
no ma il pili comune é I aquilone 


